
Una piccola artista 
 
Nella baracca in cui ci ritroviamo la sera siamo veramente tante donne. Proprio come oggi. Ho fatto 
veramente tanta amicizia con una ragazza mia coetanea, di nome Eva, la prima a darmi supporto e 
forza, quando entrai in questo campo. 
Adesso sono tutte piuttosto grandi, tranne una bambina che sta sempre attaccata al braccio della madre, 
sussurrandole che ha tanta paura. La madre la tranquillizza dicendo che andrà andato tutto bene e 
comincia a cantare, chiedendo alla bimba di accompagnarla nella melodia. Questa scena mi fa 
ritornare in mente la mia infanzia, quando da piccola, prima dell'inizio di questo incubo, seppur non 
tanto brava, ero solita accompagnare con la voce la musica che mia nonna suonava al pianoforte. 
Ascoltandola per un po', mi rendo conto della sua bravura, del suo enorme talento e della sua voce 
così angelica, così incredibile per una bimba di otto anni.  Colpita da questo suo talento decido, quindi, 
di avvicinarmi e andare a parlare. Mi presento e le faccio un gran sorriso. Inizialmente lei si 
intimidisce e si nasconde dietro la madre, la quale la invita a non stare in imbarazzo, quindi lei 
ricambia il sorriso. Mi chiede quale sia il mio nome, e anche io le rivolgo la stessa domanda. Si 
chiama Ivet ed è una bimba di origini ebree-francesi. Mi racconta che per tutti questi anni la sua 
insegnante era stata proprio la madre. Passiamo la serata ad ascoltare cantare questa piccola artista, 
la quale è stata capace di attirare l'attenzione di tutte le donne presenti nella stanza e di riportare a 
quasi tutte il sorriso. Prima di addormentarsi mi confida il suo piccolo sogno nel cassetto: mi dice che 
da grande, quando uscirà da questo posto, le piacerebbe diventare una cantante. 
Ora dorme. Dormono tutti, ed io non riesco. Penso a Ivet, ignara di tutto ciò, di cosa sia Terezin e del 
perché lei sia qui. Penso al suo talento, un grandissimo talento e al fatto che, se fosse fuori di qui, di 
certo avrebbe la possibilità di raggiungere un gran successo. 
Questa notte, io mi addormenterò con la speranza che il sogno di questa piccola artista, e di chi come 
lei, si possa avverare. 
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